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Per gli alunni in difficoltà sono previste attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante e tempi più lunghi che rispettino i loro ritmi di 

apprendimento 

Per gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I. 

  
Com
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unita

rio 

Illustrare attraverso esempi della vita quotidiana e con la costruzione di 

modelli con materiali facilmente reperibili dagli stessi alunni la 

complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie funzioni e 

i rischi connessi con una gestione non corretta del proprio corpo 

sintetizzando con power- point e con cartelloni quanto appreso 

Metodolo 

gia 

  Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale. 

Verifiche 

  Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, 

riflessione parlata, semplici esperimenti, relazioni scientifiche. 

 

Risorse 

da utiliz 

zare 

  Laboratorio scientifico, materiali e strumenti del laboratorio o forniti dagli stessi 

alunni, video e LIM. 

Tempi    Novembre- marzo 
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Scienze:C10-A3 

-comprendere la differenza tra trasformazioni fisiche e chimiche 

-conoscere e saper rappresentare atomi e molecole 

-saper scrivere semplici reazioni chimiche 

-conoscere i principali principi nutritivi 

-conoscere e saper descrivere gli apparati del nostro organismo 

-comprendere l’ importanza della prevenzione al fine di mantenere sani i nostri apparati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 
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x1 Comunicazione nella madrelingua 

o2 Comunicazione nelle lingue straniere 

x3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

x4 Competenza digitale 

x5 Imparare a imparare 

x6 Competenze sociali e civiche 

x7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

x8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 
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L’unità è stata introdotta partendo dall’osservazione diretta del corpo umano, cercando di 

affiancare alle parole del linguaggio familiare i corrispondenti termini scientifici. Sono 

stati messi in relazione organi e apparati con le funzioni da essi svolte. Per illustrare i vari 

argomenti sono stati utilizzati  modelli plastici e sussidi audiovisivi. Sono state esaminate 

le interazioni positive e negative con i fattori ambientali, l’uso di sostanze e gli stili di 

vita. Si devono adottare stili di vita responsabili per vivere in salute: attività fisica, 

regolarità e varietà nell’ alimentazione, importanza dell’igiene, salubrità degli ambienti, 

lotta contro il fumo, rapporti di buona convivenza, ecc. Infatti l’Organizzazione Mondiale 

della Sanità definisce la salute come uno stato di completo benessere fisico, mentale e 

sociale. Il concetto di salute comprende tutti questi tre tipi di benessere. 

Sono stati analizzati i fenomeni fisici e chimici. La chimica studia le sostanze dal punto di 

vista della struttura e composizione e da quello delle trasformazioni a cui sono soggette. 

In laboratorio sono state fatte semplici esperienze per separare i componenti di un 

miscuglio. I ragazzi hanno compreso che elementi e composti sono rappresentati 

attraverso una specifica simbologia  e conoscono alcune sostanze acide e basiche. Sanno 

utilizzare i termini specifici relativi ad atomi, molecole, elementi e composti. 

La classe ha partecipato con interesse ed impegno ed interesse alle varie attività. 

Il lavoro è stato valutato sia in itinere sulla base di come esponevano le considerazioni, di 

come eseguivano e relazionavano gli esperimenti, sia alla fine con una verifica orale. Per 

gli alunni dell’ultima fascia gli argomenti sono stati semplificati anche con l’aiuto di 

schemi e rappresentazioni. Gli alunni hanno conseguito i traguardi previsti per lo sviluppo 

delle competenze 

La valutazione delle competenze è stata declinata in 4 livelli: 

LIVELLO A AVANZATO: l’alunno con  sicurezza e  in modo organico, sa riconoscere le 

somiglianze e le differenze nel funzionamento delle diverse specie viventi, sa classificarli 

nei principali macrogruppi, distinguere l’importanza ei legami tra i principali processi 

biologici e comprendere l’importanza della cura della propria salute cosi come delle 

relazioni con l’ambiente. 

LIVELLO B INTERMEDIO: l’alunno in modo corretto, sa riconoscere le somiglianze e 

le differenze nel funzionamento delle diverse specie viventi, sa classificarli nei principali 

macrogruppi, distinguere l’importanza e i legami tra i principali processi biologici e 

comprendere l’importanza della cura della propria salute cosi come delle ralazioni con 

l’ambiente. 

LIVELLO C BASE: l’alunno in modo essenziale, sa riconoscere le somiglianze e le 

differenze nel funzionamento delle diverse specie viventi, sa classificarli nei principali 

macrogruppi, distinguere l’importanza e i legami tra i principali processi biologici e 

comprendere l’importanza della cura della propria salute cosi come delle relazioni con 

l’ambiente. 

LIVELLO D INIZIALE: l’alunno   solo se guidato ed in modo accettabile, sa riconoscere 

le somiglianze e le differenze nel funzionamento delle diverse specie viventi, sa 

classificarli nei principali macrogruppi, distinguere l’importanza e i legami tra i processi 

biologici e comprendere l’importanza della cura della propria salute cosi come delle 

relazioni con l’ambiente. 

A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno conseguito, ognuno a seconda 

delle proprie capacità e ritmi di apprendimento, tutti gli obiettivi contestualizzati. 

 Prof.  Lisco  Celestina                          – Classe 2°A -                       Plesso VERGA  

 



 

 


